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DUE, LET'fERE 
famoso discorso. Solo il deputato radicale Dante comprende il vecchio ed il nuovo. ~. della fallita cattedra dantèsca sta a. prov~re 
,basandosi sopra scrittori eterodossi e sa· Se alcun abbonato alla Gara de,qli iudo- nn'1tltm voJta come quelli che pil't grld~no, 
guendo le orme di Yoltaire, si impanca a vi~i avesse. qualche ritagli<• di .te~po di . contro !e catene che essi dicon~ imposte 
parlare della missione storica del papato; cm .Poter disporre, potrebbe bemssuno oc al pe~s1ero dal dogma sono quelh che vor· 
dicendo, ò, .per essere più esatti, ripetendo Cl~pnrsi.?e[lo ~piegare questo logogrifo .di rebhe~o davero schia?ciare la me.nt~ umana 

Una ,ò quella sc!'itta dal deputato radi· , ciò che tante volte venne confntato. Gwvanm.,BoVIo. Per conto nostro le ·,repu· sotto 11 peso della, p1ù dnra schumtù. 
cale. Raffaele Giovagnoli ·alla Triblma, col Ora una domanda. Il professore Raf; tiàmo parole prive di significato. A .. 
titolo le mi~ bestemmie. La lettera è lnnga. 

d' faele Giovagnoli credette . veramente di Il punto principale della lettera è. dove --·---. -
veramente, poichè conta non meno 

1 
qua t- poter irf coscienza tratt11re, or sono pochi il ,Bovio sentenzia: • Rispetto e resto fer· PEL GIUBILEO DEL S. PADRE tro coloìme, e pe,r mezzo di essr~ ,i[ famoso 

d · d 11 b 11 giorni, n papa da « bugiardo ,. da « mon· . mò nel convincimento che il concetto dello 
professore tenta i scusarsi e. e e e cose titore,. e. chiamare il pontificato « erba stato Ittico in Italia comincia da Dante, e 
pronunciate dtt lni il20 settembre, e che noi m. aligua, ,pianta parassita, acqua stagnante, che, per questo verso, Dante si affaccia al 
abbiamo riferito. A quanto sembra, gli ò 
Pesato tmppo venir convinto come triviale ,gora imputridita" ~ E allom perchè nella rinascimento. C'è anche troppo dì lui le· 

Tribuna tiene un lingt\aggio tanto di· ga,to al medio evo; ma il vero Dante è bestemmiatore,. e quindi scrive una quan· . 
tità di parol13, cambiando le carte · in ta- v orso ~ perchè un tale mutamento ? come co1ui che sa ne libera, o indica la via 
vola, e pretendendo di mostrare ciò che, può esso spiegarsi 1 nuova. Questo Dante fn sempre ·odiato 
fa, ciò che è, ciò che sarà il papato. Eh, pur troppo può spiegarsi la condotta ctapa reazione, spec!almente dal~a g?suitic~; 

Quale impressione faccia lo scritto del del radicale Giovagnoli. Non è scarso il ed ò quella parte Imrnorta.le d1 lm che, '.n 
professore anche nella stampa liberale, lo numero di coloro che, ben deboli quanto Roma, può e deve determmare quello spi· 

· " n • d" L' · h · a· con'•I'nz!'onJ' non hanno il più piccolo ri~' rito dello insegnamento dantesco che d. al diCa Il vorr1er1J ~ •oma, c e anunnc111 • ' 
in tal modo la chìacchierat11 del Giovagnolì: gtiardilo ai mezzi che adoperano, pur di riu~ Carducci per più ragioni è confessato buono. n 

c Prosa anticlericale. Ve .ne sono 'quattro scil:e nel loro scopo. Il poco gentile pro, Bravissimo il deputato Giovanni Bovio 
'colonne, ieri sera, nella Tribuna; sono fessore avrà pensato che ad ingraziarsi llt , e logicissimo sopra tntto! Egli che porta 
di Le Ilo Giovagnoli, e spiegano lo tirate piazza fosse necessario, il venti settembre,: alle steli è, il libero esame nella bibbia, 
rettoriche pronunciate n. venti settembre a usare le frasi più volgari, più triviali, cori• · vorrebbe poi inaugurare un dogmatismo di 
porta Pia. Prosa e versi: roba vecchia che tro. il capo dei cattolici, ed egli se.ne valse .sua invenzione per quanto riguarda le 
tutti sanno, 11 cui non crede più nessuno, a larga mano, non pensando del resto cM, opere del gmude poeta cristiano. Ma chi 
e che non cava pi~ un ragno da un buco. calpestava. ogni principio di educazione !l; ò che còncede il diritto a Bovio di stabi­
Se non ·hanno al.tri moccoli per farsi eleg- di civiltà, e che non poteva essere asco!·; lire quale sia il vero Dante 1 Dunque 
gera 0 rieleggerè, t' ,anno venti1ro, a.! co- tato volentieri neppure dalla maggior parte quanti si all'aticarono finora intorno al di~· 
muue di Roma,' Lello Giovagnoli e l'a v- <li quelli che pur dividevano le sue idee: vino poeta avrébbilro sprecato' e tempo e 
vocato Natali, io dico che rivannq a letto Ma oi sono tanti a qnosto mondo che be·' fatiche inutilmente~ e ,si sarebbe giunti 
all'oscuro. Il moccolo boviano della catte- stialmeute bestemmiano per farsi crede~e: senza conoscere il vero Dante fino al 30 
dra ~antéaca è statò spento, con .un lieve uomini. d'impiJ;tanza, e il professore Gio~' ·a?ttemb_re 18~7, ·allor?hè eapitò la .rivela. 
soffio, da Giosnè Carducci: quello di Gior- vagnoh appart1e?e a ~ue~to .nn mero. E po1 z1one d1 Bov10 ~ farc1 . sa~ere che Il vet:o 
dano Bruno si spegnerà senz' altro : la p_r~te?derebbe ~~ toghers1 di dosso la tac~ Dante è quello che SI libera dal medio 
prosa di Lei! o è un moccoletto già smor- l ma di bestemm1at?re che naturalmente. gh evo ". 
~1\to. Buona notte, signori. ,. compete. • · Esamini un po' il Bovio i comenti fatti 

Il Giovagnoli colla sua tiritera vorrebbe • • al poema dantesco da Nicolò Tommaseo, 
provare che le triviali là dette il venti set- L'altra lettera ò pure direttit alla Tti· comenti che, per qrianto riguarda la dot· 
tem?re. non furpno bes~ernmie. Dunque se bur1a, ed è scritta dal deputato Bovio in ri· trii111, sono vero e proprio parallelo tra. la 
gli &propositi da lui , pronunciati sono le sposta a q nella di Giosuè Oardncci, di cui divina comedia e In somma di san Tomaso, 
èose più semplici e più innocenti del mondo, s' è parlato. Il Boviò comincia dal premet- e vegga con quanta. serietà possa affermarsi 

/ nulla di più naturale che nella sua lettera- tere al sno scritto, a modo di epigrafe, che il vero Dante è quello " che si libera 
articolo;t ne ripetesse qnalcuno: e invece queste parole: • Se pochissimi potranno t!a,l medio evo •. 
nepllJlr una delle frasi onde fn ornato il aspirare alla cattedr.> dantesca, à segno che Del resto la lettera scritta dal promotore 

., 
APPENDICE 

IL· ,VELOCIPEDE 

2 'la Germania, l' Ungheria, poi Oostantino· spperstiziosi, che lo prendevano certamente 
poli, Erzerum, Teheran, l' Afganistan, e per un cattivo spirito, bisognò fari o partire 
l' India per passare per la OhiQa,. Infatica· secretamente, di notte, sopra una barca che 
bile quanto coraggioso, Stevens non aveva lo condusse a Sbanghai. 
con sè che una piccola valigia e un revo!· Da questa città egli parli pel Giappone, ' 
ver; nella notte dormiva spesso. per terra ove trovò una ben diversa accoglienza. Non 
involto nolla sua coperta, a fianco del suo solo egli fu ben accolto nei .Più piccoli vil-
velocipede, del suo • cavallo di ferro » come laggi, 'ma la stessa vista del yelocipede non 

Uri ·Qpuscolo, stampato e. illustrato, narrò lo chiamavano i nomadi asiatici. Egli men· sorprese i contadini dell'impero del Sole­
il viaggio, fatto nelle valli e sulle cime , •ziona questo fatto !]Urioso, che nel cuore levante .. E co!l doveva acc~dere, perchè 
delle Alpi da due tourisles ginevrini, col i' dell'Asia le strade sono appianate e indurite· Stevens incontrava d~i giapp\lnesi educati 
mezzo di un triciclo a due posti, detto dei dai piedi dei cammelli e non sono difficili in Europa o in America già 'provetti nel· 
« sociables ». a percorrere. in velocipeçle ; ed ~ cosi che · l'arte del biciclo. D'altronde i ,giornali del 

I villggiàtori avevano con sè un appa- ha potuto fare 200 miglia inglesi nelle ul· paese avevano già dà tempo. 'parlato del 
recch.io fo~ogra~co, mediante il quale por- t'ime tra giornate prima del suo arrivo a viaggio e dell'ar_rivo di Stevens.\ Questi "!Joi 
tarono. :a c11sa molte vedute alpestri. In Teheran,. il che corrisponde a più di 100 passava a ~- F~~Jlcisco, toccando .terra sullo 
questo opuscolo, la traversata del piccolo chilometri al giorno. stesso molo che. aveva lasciato , due anni 
s. Bernardo,.' da Albertville a s. Remy, e Si capisce che un simile viaggio non siasi prima. . 
quelladel gran s. Bernl),rdo, da s. Remy, potuto CO!l1piere senza difficoltà e senza pe- A parte le sevizie subite in China e le 
a Martigny, presentano. un vivo interesse ,ricoli. In tutte le città attr11vel'Bate, Stevens grandi fatiche provate nell'Asia Centrale, 
per gli' in~identi ·.sorti . dall'impiego, sulle fu accolto con simpatia e spesso anche con l'unico ostacolo serio del viaggio fu - se 
alte montagne, .del veicolo. · entusiasmo; ma quando parti ·da Costanti- è credibile -l'impossibilità. nella quale si 

Altri due touristes passarono nell'ottobre nopoli tutto mutò. N eli' Asia Minore fu è trovato Stevens di mutarsi di biancheria 
scorso il colle del, Oenisio sopra un triciclo due volte · attaccato e dovette riqorrere al per 17. giorni nell'Afganistan. Inutile dire 
dello ste~so genere; per reçal'ài · dà Ginevra,' revolver. In, P e l'Sia fu trattato co p con si- che i, piccoli ìncidenti, ·le riparazioni' neces­
in Pi;llnonte, in. Lomb~J;dia e ritornare' p~l derazione dagli alti dignitari e dallo stesso sarie al biciclo furono innumerevoli. Il bi· 
Sempioìre. Ma questi certo, non pubblicarono Scià, ma patl vessazioni dalla popolazione ciclo'ritoriiò a~; F~ancisco' colsùo cavaliere, 
le loro. impressioni di viaggio; erano due delle call!pagne e da funzionari inferiori ma, come il coltello. di J ano t, fu cosi spesso 
sposi >che facevano il viaggio di nozze e che di polizia. · àécomodatò per via che è molto se gli restò 
vollero cosi visitare I' Italia del nord con In China, StetrenK trovò lo popolazioni un chiodo o un raggio primitivo. 
economie -e senza essere importun11ti nei loro. più ostili. Passando a Kin King, il 16 no· II. 
colloqùi, · ,venibre ultimo, fu assalito dagl'indigeni a 

Ma,JlQme.i\ nonplus 1dtra del viaggio in sassate, e per poco l1on fu urlciso. A Rio- Un americano, Shrlffield, pensò, cosa biz· 
velocipede si può citare quello recentemente garisso fu attaccato dalla folla che mise in zarra, di utilizzare il velocipeda sulla fer· 
compiuto riai coraggioso touriste Stevens, pezzi il velocipede, e che l'avreb,be fatto a rovie, e· questa idea diede dei risulta. ti cos~ 
che s' er~ ~r:J,ros~? .~iJ~_re ,~1 ~ir,o del mondo pezzi lui stesso senza l' interve~to .dali~ prat!ci c?~ fu adottata su n.! cune r~lt .degh 
in veloè1peaè. )J]gll attravHrs6 la iJl'~!:illl~ia10•• )tru~p~bli'.eM!ltiNI!!lllvalla !WklllmrJdhillhituot!ll tiYtatl~lJ,JIIti"f<!l"tl'aspot'W ·<teJ oantomerder; 

Lavori preparatorii. ' 
Continuano alacremente i preparativi per 

l'esposizione al Vaticar;w: 
I lavori della grande galleria' sono 

quasi al terniine. Essa è ampia, spar.iosa, 
ricca di aria e.di luce. Nel lato che guarda 
il braccio del museo dotto di Chiaramonti 
si apre la grtln sala d'onore. Ventiquattro 
grandi colonne dipinte a giallo antico con 
capitelli dorici sostengono il soffitto altìs· 
sirno scompartito a cassettoni; ai lati duo 
scale conducono ad un balcone interno ove 
prenderanno posto· ì musici il giorno della 
inaugnrazione, Il santo Padre accederà 
alla gran sala dal museo Chiaramonti. 

Al lati della gran sala tL"Ovansi altre 
due sale più piccole sebbene anch'esse assai 
grandi, e altre duo di eguali • proporzioni 
sono agli altri angoli del vasto rettangolo. · 
. Queste sale SODO rilegate fra loro per 
~mer.zo di gallerie sostenute da un doppio 
ordine di . coloìmine alte e sottili tuttè 
·domte. · · 
' Tntti i soflì,tti sono egualmeùte a casset­
toni , e dipinti a chiaro-scuri. Di fronte 
·alla sala d'onore, dalla parto interna, è la 
caserma dei pompieri, i quali sono già al 
loro posto con tutti gli attrezzi necessari. 
U:n piccolo distaccameoto è sempre lì vi· 
gilante, e ,quando, alht sera, partono gli 
operai, essi iusiome ad un ufficiale dei 
gendarmi, perlustrano accuratamente tutti 
i ,focali. 

A prevenire poi ogni disgrar.ia, in tutte i'' 
le sale e in tutte le . gallerie si aprono 
bocche da incendio, per mezzo delle quali 

roviarii che vanno a far delle riparazioni 
sulla linea. Questo velocipede, d'un mo· 
dello speciale, ha due ruote che si pongono 
una dietro l'altra sopra: una rotaia, mentre 
una terza ruota più piccola, e posta a di- , · 
stanza di . fiànco, ·gira paralellamente sul· 
l'altra rotaia. I cantonieri, muniti di tutti 
. i loro utensili, s!llgono in uno o in due· 
sull'apparecchio al quale imprimono facil­
mente una velocità di più di 20 chilometri 
all'ora. Quando ~ta. per passare un treno, 
essi rovesciano il velocipede fuori della 
linea, dove lo ripongono passato che sia il 
treno; l' importante per Assi è di ben cono­
scere l' orario del.le corse. 

Un altro americano, Bray, inventò il ve· 
loci[iede per pattinaggi d;, esso si compone 
di una· armatura d'acciaio in forma di sè­
micerchio che serve tli sel.la e riposa. su 
quattro pattini; al centro una gran ruota 
dentata a ramponi. A questo velooipede si 
attacca facilment9 una slitta sulla qual.e 
può stare una seconda persona. 

L'Amèrica, infine, volle mantenere nella 
velocipadia la sua rip"tazione di patria degli 
espèrimenti industriali più .arditi, e il diret­
tore della Brush Eleotric Gompcmy, a Olè­
veland, Ohio, costrul un triciclo nel quale 
la forza li!Otrice consiste in una piccola 
macchina dinamo e in accumulatori· posti 
sotto il .sedile; cosi si può andare di notte 
con la -illuminazione di una piccol.a· lampada 
Edison. MI\ il peso e i\ volume degli accu­
mulatori non permetteranno 'che questo in• 
gegnoso apparecchiq ~i diffoq•lt' molto. 

( Gonfinua). 



.in pochi minuti si può far piovere un di- ; gabelle, facendo notare come quegli oggetti 
Invio d'acqua sul punto minacciato. i essendo doni dei fedeli rivestivano tutti un 

Nel mezzo, ove sorge la colonna del , rarattere l'eligioso. . 
concilio, lo' spazio è libero, e sarà abbellito • La vertenga è o.ra in sas~?so. ~re~es1 
con un elegante giardino. Il signor Cesare \ però che sarà appianata per. lmtromJssJo~e 
Balzani il direttore dei giardini vaticani, di qualche rappresentante d1 potenze ami­
sta attivamente lavorando a questo scopo. ; che del vaticano. 

Il pubblico accederà. all'esposizione per 1 • • Pro-esposizioni. . . . 
la stessa via che ora lo conduce al museo· ; 81 è maugurata la. pre-esposJzione va ti-
vale a dire, 'girando le fondamenta di sa; '

1 
can~ a Genova ~on l' i~terve~t? di mons •. 

Pietro e salendo la via che passa di armvescovo e dt molti nob!l1 personag· 
, . "fianco alla Zee.ca e fiancheggia i giardini. gi. L'ampia sacristia di santa Maria è 

!fa le gallerie del giardino della Pigna artisticamente o sfarzosamente addobbata 
non bastaranno ad accogliere i. numerosis- per la ~ircos~anza. . . . . . . 
simi doni che giungono ogni giorno, e . Fr~ 1 doni} oltre un. VlsJbtho d1 ogget~1 
perciò omai si è posto mano a costruire d1 ch1~sa1 come stole, p1a?et.e ec~. tu~te. ~~­
una nuova e lunghissima galleria nel lucenti d oro .e superbe. dJ.dJse.g~I ~rtist1?1; 
giardino che è lì accanto, e precisamente vanno nota~1 . parec.chi ~lc?hissim~ ca~1c~, 

- Anche a Catania malgrado la desola· 
?.ione arrecata dal cholern è'già aperta la pre· 
esposizione dei doni per il papa, ed è rin· 
scita molto bene. Primeggia una magni· 
fica incisione a bulino del de Bortolo rap· 
presentante il SQnto Patire, non chè i 
lavori tipografici del Galatolo. Come spe· 
cialità di lavoro il ammirata una stola a 
rete d'oro e perle senza stoffa, a molti 
oggetti in lava. Le fotografie p•>i riguar· 
danti l'eruzione dell'Etna 1886 e le col­
lèzioni relative hanno anche un valore 
storico grandissimo. 

1·:, .. , nel 1;iale detto della Zitella da una sta- una bella plSSide, d1segm d t valenti artisti, 
tua di donna che è in fondo ad esso, posta quadri preziosi, oggétti d'oriticeria ecc. ecç~; 

!,;. • a decorazione di una fontana. e se ne. aspettano altri ancora. 
1 · Da tutto ciò si capisce che l'aspettazione - Fm dal li> d.e l.lo scorso. sette.mbre è a.-fr, per la futura esposizione è grande, ma si per~a. la .pre-esposJzl.on~ vatJr.ana ID Regg1o 
~· · può esser certi che la realtà supererà di Em1ha! m nna belhssn~~ sala del. palazzo 
~.: ,' molto l'aspettazione VeSCOVJle, dove la. magmfieenza e riCchezza 
L, n pap~ parierà. d! questi doni con~i~tenti. ~er lo più . in 
(•. N Il tt' · t t' pmnete, stole, camiCI, cahm ecc. ecc. attua 'l' · e a .se tmana scor~a 1 rappresen an 1 un numeroso concorso di visitatori. Il dono 
i,• .. c del .c01mtato. romano hanno so~t?posto al però che maggiormente attira gli sguardi 

santo Padre 11 programma dell maugura- l' tt · e d · · 'tator· 81· è 1·1 be111·8 i\ · .. • d Il' · · · · e a eDZIOD el VISI l . • lf:' ZJone e espostztone vatJCana. simo quadro ad olio rappresentante il ca-
l< • Dopo averne attenta}llen.te ascoltato la stello di Canossa allo stato presente, quadro 
il lettura,, Leone XIII ~Jsse · eseguito squisitamente da uno dei migliori 
l~ - Sta ?~ne, ~a VI ~~nca .q~alche~osa. artisti reggiani, il prof. Paolo Zenetti. 
Ili - SantJta, stmmo a.g.t ?rdtm v~strt. - La pre-esposizione che da parecchio 
l - Vedete. qua, fra !l _dJscors?. maugu- tempo è aperta nel seminario di Milano per 

it: rale .del car~I~al~ Schmffinlo e l mno, po- l'affluenza straordinaria dei visitatori Vdnne il ne te. ancora: nsposta ~e, p~pa . ." . prorogata tino al 15 corr. ed ai numerosi 
~l.. . . ~Jgorate~I qu~n~o abbl.a r!e~ptuto dt e magnifici doni che vi .si ammiravano, 
\L $101~ quegh ott1m1 organ_Jzr.atorJ 11 vedere vanno aggiungendosi altri ancora, fra cui 
~,!" che Il sant!l Padre accoglie con ta?ta be- una magnifica pianeta tessuta in oro, lavoro 
~~ · nevolenza. e pren~e ta.nt~ e così v1~a parte . del Cardani, dono. della egregia famiglia 

l a tutto m? c.he rdlette 11 festeggmmauto de' conti Lurani. 
~ , del suo gm.blleo. . Il venerando monsignor Eugenio Biffi, 
'l . Dunque .li papa parlerà, e dalla bocca di vescovo missionario e cittadino milanese, ha 

~l· lui raccogherem? paro!~ che non potranno fatto dono al santo Padre della sua croce l se non recar~ ~~ pop?h, eh~ alle feste con- pettorale, di 'due anelli d'oro, del distin-
. l correranno, l plù cari frutti. tivo in oro di membro del comitatto par-

~ 
Tra la dogana e H comitato. rocchiale della parrocchia del Oarmine, di 

I doganieri pontificii sono stati avvertiti un cammèr magnifico, e di tre catene e 
che il governo italiano non intendeva esclu- un rémontoir d' oro. Come si vede mons. 
dere dai diritti di dogana gli oggetti per Biffi fa omaggio al papa di tutte le sue 

,l l'esposizione vaticana provenienti dall'estero insegno ed ornamenti. Questi oggetti foro· 
11f e non appartenenti al culto. no collocati vicino agli altri doni delle 
~~.t\ Perciò molte casse di doni sarebbero missioni. 
~\' ferme in dogana grava te di diritti. Furono poi esposti i sei magnifici can­I La commi~sione esecutiva della esposi- delabri che devono servire per l' altare 
·.,~~~ . zione vaticana ha diretto cortesi osservazioni papale, testè compiuti, dono del circolo de' 

al comm. Castorina, direttore generale delle santi Ambrogio e Carlo. 

. '""""!". -·-------!!!!!"!!!!!"!!!!!""'! 

l"ll pertanto tali cose, stiMeresti tutti gli altri 

.j'jl APPHNDJrtB LilTTr,RA_OfA uomini poco esperti delle cose militari; ma , U [l Il U gli spartani soh avresti in conto di provetti 

l 24 maestri. . 
·~ Quando il re è alla testa dell'esercito, se 
Ì ( non apparisce alcun nemico, nessuno lo 
-t·Ì ,' § XIII. pre

1
cede ad eccezione degli sciri ti e dei ca· 

,j, va ieri esploratori. Se credono di dover a t· 
~ , Ora discorrerò dell'autorità e dell'onore taccare la battaglia, il re prende seco una 

l· ' che Licurgo attribui al re nell'esercito. Ed compagnia della prima coorte e marcia voi­
, '·~' in primo tuogo la città mantiene il re e gendosi verso il fi~nco destro flnchè giunge 

l J' tutti quelli che sono con lui durante le nel mezzo di due squadre e di due pole­
-.:.~~~ 1 .•. · ~pedizio.ni mpitari. N e! la sua tenda sta n~~ marchi. Quelli poi che devono a questi far 
i ! 1 polemarclu affine d1 essere sempre UUiti seguito sono ordinati dal più vecchio di 
i \" se egli ha bisogno di consiflliarsi con loro. coloro ai quali è afildato l incarico della 
' i· lvi pure si attendano altri tre uomini del tenda.reale. Questi poi son quelli che al­
' !li .nurpero di quelli che sono addetti alle vet- loggiano sotto uua stessa tenda con persone 

'là tovaglie, perchè unicamente si occupino dello stesso ran. go ; gli aruspici1_ i medici, i 
·, .. ;~ìl . de\.le coso attinenti alla guerra. Ma. ritor- suona tori di flauto e quelli cqe spontanei 
'l.~ nerò più sopra per descrivere il modo onde prendono parte alla spedizioòè~. Per tal 
1: 'W iL re col suo esercito esce in campo. modo non manca alcuna di qùelle cose che 
1: ~fi , j Mentre è ancora in casa offre sacriflzio sono neces>atie chè tutto è previsto. Simil· 
i l!·' :a Giove condottiero ed agli altri dei e se l mente a me sembra di fj'l'an lunga utilissi­
l. '.r :p.a sacrificato cou buoni auguri, il feciale1 mo ciò che Licurgo ordmò di fare quando 
f:.ìi!'; ;l'reso il fuoco dall'ara, va innanzi fino ai l si doveva combattere; che si sacrificasse una 
~· -~~~ .... contìn.i del. paese; d~ ve giunto, il. re sacri- capra, ~h e tutti i suonatori di flauto iv! 
l ij"l.· j fica d! nu~vo: a Gw.ve e~ a M.Inerva -::- present~ suonassero e . che nessun~ degh 
'·.&·a.·.;. Compmto 1! rtto e rwevut1 buoni auguru, spartan1 fosse senza ghtrlanda·, ordmò. che 
(:~fili passa il confine. Anche da questi ultimi anche le armi si tenessero pulite. Permise 
j. ;lì'· i. sacrific! si prende il fuoco lo si porta in- ai giovani scelti di .mettersi per primi alle 
";,~ .· . nanzi seguito da ogni sorta di. vi tt.ime e prese col nemico e di ad dimostrarsi c ora g­
li' il" ·non lo si estingue. Ogni qual volta poi il re giosi e prodL Questi poi danno coraggiO 
Ì'l· offre sacriflzio, suoi ceminciarlo in sul pri· con grida all'enomotarco: imperciocchè non 
f;.;!l .mo albore volendo quasi prevenire la bene- si odono dai capi di ciascuna ·squadra ec­
~ ~i\ ·volenza del nume. Assistono al sacrificio i cetto che dal loro. II polemarco ha l'inca· 
1: ~ pol~marchi, i centurioni, i quinquagenari, i riéo che tutto riesca a bene. 
:t~~ capt det•mercenarii, quei elia soprastano ai E' in arbitrio del re il determinare in 
!i V baga~li, e .chi vuole tra i ·pretori delle città qual temP.o convenga accamparsi, come pure 
~ .·· - · V1 ass1stono in~ltre due efori i quali indicare ti luogo dove si debbano porre gli fil: f!On. h~nno alcuna Incombenza se il re non alloggiamenti. Del pari appartiene al re lo 
1.!"' l~ riChiede : però osservano quello che fa. spedire. aml)ascierie sia per la pace come 

11.. ciascuno, ed è natura l~ che colla. loro pr~. per la guerra - Tutti·· chiedono a lui per­
:j d senza. comp~ng.on~ tutti a. modestia. Te:m1· messo quando vogliono far qualche cosa­
~ i,! nato ti sacrJflcw, ~l re ch1ama a sè tutt1 ed Se qualcuno vuole che gli si renda giusti· 
'• ll ,prdina ciò che 11 deve fare. Nel vedere zio, il re lo rimette ai giudici ellanodici, se 

11)1' 

------------------------------
Governo e Parlamento 

Misure di precauzione. 
Essendosi accertata la presenza dblla fil­

lossera in alcuni vigneti HUI!e sponde del 
lago maggiore ove si dt1,bita che la malattia 
sia stata importata dai centri infetti, il mi­
nistero di agricoltura stl\ studiando il ruoclo 
di esercitare un più efficace servizio di vi· 
gilanza per mezzo di barche ed agenti do­
ganali chA impediscano la esporta~ione di 
viti e vegetali dai centri d'infezione. 

Per le università. 
Domenica, 9 c01 re n te, si radunerà al mi· 

nistero della pubblica istruzione la com mis· 
sione esaminatrice del concorso alla catte· 
dra· di storia moderna presso la università 
di Messina. Questa commissione dovrà pure 
giudicare i titoli del pt·ofessore Falletti Fos. 
aati, straordinario di storia moderna alla 
università. di Palermo, per la sua promo· 
zione nd ordinario, 

La commissione, eletta dalle f~tcoltà filo­
sofiro-letterarie, secondo il nuovo rPgola­
mento, riuscl composta dei professori Mi­
chele Amari, Francesco Bartolini, Giuseppe 
De Leva, Pasquale Villari e Gi11seppe de 
Blasiia. 
------------·--

ri'.ALTA. 

Ancona - Vitl.ima del dovere. -
E' morto l'appuntato di pubblica sicurezza 
Oapri1•li che nell~ inseguire un ladro fu da 
questo ferito di pugnale. 

Ir'Caprioli, che è di Napoli", aveva 40 
anni. 

Erà tenuto in estimazione dai suoi supe­
riori, aveva .bei rnodi e sapeva essere conci· 
liante nell'esecuzione dell~ sue inoombenze. 

Genova- G11ardatevi la borsa.­
Nella notte dall'l al 2 cori'. un tal Adal­
berto Teller veniva aggredito nel vicolo di 
s. Pancrazio, derubato e ferito da due sco­
nosciuti. 

Viva la pubblica sicurezza! 
- Incendio d'1ma chiatta di salnitro. -

abbisogna di denaro al tesoriere, se porta 

r.reda, ai compratori di bottino. E cosi sta)ldo 
e cose, il re nelle spedizioni militari non 
ha altra briga che di esser sacerdote nei 
sacrifici e capitano· dei soldati. 

§XIV. 
Or se alcuno mi domandasse, se a questi 

tempi le le~gi di Licurgo durino ancora 
in vigore, 10, per Giove1 nulla . di certo 
oserei ·affermare. Io so m fatti che i la­
cedemoni pel passato amavano meglio 
starsene insieme a casa con quelle poche 
facoltà che avevano, anzicbè girsene al go. 
verno di altre città ed essere dagli adula­
tori corrotti. So inoltre che nel tempo an­
dato temevano di essere scoperti come poB· 
sessori di oro, mentre adesso alcuni tra essi 
vi sono i quali si vantano di averne. So 
ancora che in addietro i forestieri furono 
da essi allontanati dalla città per timore 
che al viver molle i cittadini avvezzassero; 
ma ora i primi d,ì loro non cessano mai 
dal brigare per essere eletti al governo di 
qualche straniera città. Una volta avevano 
cura di rendersi degni del comando ; ora sl 
affaticano più per comandare. che par. re n· 
darsi meritevoli dell'elezione al potere. Nei 
tempi passati i greci andavano a Sparta a 
pregare i lacedemoni, che volessero esser 
loro duci contro i nemici ; presentemente, 
l'un l'altro procurano di impedire che i Ja. 
cedemoni vengano a comandarli. Nè è da 
far mara viglia perchè i lacedemoni siano in 
questi errori caduti, poichè è chiaro ch'essi 
non hanno più alcuna stima degli dei e 
delle leggi dt Licurgo. · 

§XV. 
Voglio anche dire dei patti tra il re e 

la repubblic~ da Licurgo ordinati. lmpe­
rocchè questa sola prero~~:ativa è ancor tale 
quale da principio fu istituita ; gli altri or­
dini della repubblica o già mutati si tro­
vano, o presentemente si vanno mutando. 

Ieri, verso le 12, si manifestò un incendio 
a bordo di una chiatta di proprietà di certo 
Ricci Luigi, mentro trovavasi ormeggiata 
allo sporgente della Chiappella e si stava 
eseguendo lo scarico di una grossa partita 
di s~lnitra dal vapore Vincenso Florio. 
Appena il personale di bordo si aecorae che 
nel salnitro minacciava d' assumere gravi 
proporzioni, fece rimorchiare al largo la 
chiatta, che poco dopo invest.ita per intero 
dalle fiamme colava a fondo, avendole il 
vapore Vinceneo Florio aperte due grossa 
falle nella chiglia con due scariche del suo 
cannoncino di poppa. 

:tntra- Trascina/a dalla sua m!lcca. 
- Una ragazzina (D11ca Mnria) di anni 6, 
'enerdl scorso, in ·sul meriggio, torna v.~ a 
casa con una vacca dopo il pascolo - e 
oolla corda raccomandata. intorno alla per­
sona. La bestia, forse adombratasi, prese la 
mano alla fanciullettn, e òiedesi a preoipi• 
tosa fuga trascinandoln per guisa che, poche 
ore dopo, l' infelice moriva. 

Padova - Sotto il proprio carro. 
- Verso le l pom. d'oggi (5) H carrettiere 
Gallanti d'anni 70 di Ospedaletto, .guidava 
a. mano il suo cavallo al passaggio del treno 
delle guidovie proveniente da Venezia a S. 
Lazzaro (suburbio); ma il quadrupede si 
spaventò e si diede a fuga precipitos11 tra• 
volgendo sotto le ruote l'infelice che rimase 
schiacciato. 

Pavia -Dove fu ed11cato.1 -L'al· 
tro giorno un certo Crosiglia Pietro, dodi· 
cenn~, per precedenti rancori veniva a rissa 
con Panzeri Giovanni, <ltmdogli una basto­
nata cosi forte al cranio da proourargli la 
morte dopo .. un'ora di atroc'i soiferetze. 

Roma - Un ladro collocato a ripo· 
so. - Ierlaltro un'importantissima cattura 
fu operata a Roma in persona d'un vecchio 
arnese de galera Giuseppe Tassatti, sedicente 
Bentivoglio, il quale fin dal 1858 si dedicò 
alla truffa in Italia ed all'estero. 

Ebbe già. varie condanne alla reclusione. 
Là visità domiciliare dell' autorità COli· 

statò il possesso di vari biglietti di pegno 
per un valore, di lire 3000, equivalenti a 
vari remontoirs d'oro, catene e orecchini. 

Una sua druda, che fu pure arrestata, gli 
serviva da manutengola; nei suoi capelli, 
fra le treccia, le guardie ritrovarono uu 
pacco contenente un biglietto da mille lire ; 
inoltre indosso le sequestrarono vari brii• 
lanti e perle di un valora complessivo. di 
4000 lire. 

ESTEEO 
Francia - L'on. Ellena divenuto 

madame Reléne -·A proposito dei negozia• 
tori pel trattato di commercio italo-franco un 
giornale, di quelli che vauuo per la m11g· 
giore, scrive« Sont arrivès M. M. Luz~atti et 

Adunque Licur~o ordinò che il re offrisse 
sacritlcio davanti alla città per tutte le cose 
pubbliche come donate da Dio e che come 
capitano guidasse l'esercito dovunque la 
repubblica l' inviasse. Gli concesse di pren­
dersi la miglior parte de.lle vittime sacrifi­
cate e gli assegnò per .Ie spese t!lnto ter· 
reno in diverse città vicine che non avesse 
a mancare del bisognevole e niente di meno 
non avesse ad eccedere in ricchézza. Ed 
àfilnchò i re fuori di casa non mancassero 
eli pròprio albergò, volle che avèssero del 
puliblico un padiglione e che la !or porzione · 
di vivande fosse doppia di quelle degli al- · · 
tri ; non. già perché mangiassero il doppio, 
ma perchè avessero oècasione di render f!l· 
v ore a chi loro piacesse. P (li diede ·facoltà 
ad entrambi i re di eleggersi due compa­
gni i quali si chiamano Pitii. Ordinò' che 
ai re si desse un porco per ogni scrofa·che 
figliasse aftìncb,è non patissero difetto di. . 
vittime quando fosse necessario consigliarsi. , 
cogli dèi. Pressoil palazzo dal re. fec~ fare 
uno stagno per raccogliere le acque; Il che . 
quanto sia utile ·lo sanno coloro ·che ne son 
privi. Tutti si alzano dal seggio alla pre"~ 
senza del re, eccettuati gli efori. Giurano 
ogni mese scambievolmente: gli efori .in 
nome della repubblic!l, il. re,per se mede­
simo. Il giuramento del i'e è ; signoreggiare 
secondo le leggi della città ; quello del!a . 
repubblica; di conservarlo · inviolabilmentEI' 
in quello stato purchè ' egli· mantenga ·le·· 
promesse giurate. Questi erano gli onori 
tributati al re in patria; in vero .non molto 
al tli" sopra di quelli dei privati cittadini; 
poichè Licurgo non volle che i re avessero 
pompa di tiranni, nè che i cittadini avés­
sero invidia della loro grandezza. Gli onori 
poi. che vengono tributati al morto re sono 
descritti nelle leggi di Licurgo il quale 
volle ch'essi fossero non come uomini, ma 
come ·eroi altamente on"rati. 

· Ab. Dott. M.&aco BELLI. 
(Continua.) 
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IL QÌTTADINO.ITALIANO 

BraD<l(l envoyès du gouvernement italien 
poqr l es traitès de com merce. Mad!l,llÌe 1He· 
l~ne Luz?:atti, une superbe italienrte ·nux 
cheveux Uoirs ot au teint ma.t qui rappelle 
la beautè olasaique de l'ancienne Rome IIC• 

comp~gno son mari :o. 
Come si vede il giornalista ha sctlmbiato 

l'on; Ellena, uno degli Inviati italiani, liòn · 
madama Elena Lullfila#i. E' bellina da vero! 

Geru1anin - Per veder Bismarck 
- Una vecchia contadina di. Bergerilorf, 
desiderando vedere prima di morire il prin· 
oipe di Bismarck, si recò rece.ntementé sulla 
ferrovia a Fì'!edriohsruhe. Colà venne a sa­
pere· che il gran cancelliere era andato nella 
selva attigua. La vecchia entrò nella selva 
con la sp~ranza. d' ineontrarlo, mt~ dopo un 

· lungo Mmonino si smarri. FinÌ\Itn~nte vide· 
venire unii càrrozza con entro un signore 
attempato al quale chiese gli indicasse la 
via. Il signore .non sdlamente volle indicar le 
la viH, me. la fece montare nella sua car­
rozza. Oònvflrsando col cortese gentiluomo 
la vecchin raccontò perchè e come era ve: 
nuta a Friedrichsruhe, e quanto le dolesse 
di aver fatto, speso e viaggiato inutilmente 
senza aver veduto il gran cancelliere. Al che 
il signore l'ispose: « Guardatemi bene, buo­
na donna, io sono il principe di Bismarck:.. 

JJa vecchia; esultante e confusa nello stes­
so tempo, vergognosa di trovarsi accanto 
all' illustre statista, balzò in pi~di e voleva. 
uscire dalla carrozza per mettersi in serpa, 
ma il principe .In co8trinse affabilmente a 
~ed?re. di nuovo presso di lui, ricopr<~ndole 
1 p1~d1 CtlD la sua. coperta da viaggio, e non 
lasctandola che quando furono giunti al ca• 
stello. 

Russia- Altro mefilfiiO per far mo­
rire - Un diNpaccio da Pietrobnrgo infor­
ma che a Krasno Selo si sono incominciati 
su vasta. scala gli esperimenti colla polvere 
Silotvor. 

· Rouckteshel, l' inventora del nnovo espio· 
sivo, tratta già con agenti inglesi per 50 
mila st&rline la cessione del proC9SSo. 

Spagna - Esplosione - E' avve­
nuto un grave accidente nelle mine di san 
Giuvanui Aba.deilsa, provincia di Barcellona 
cagionando la morte di un ingegnere e dl 
un impiegato. Parecchi operai sono rimasti 
gravemente feriti. 

Sviz2:era- Oonsecrasione episcrr 
·pale - Telegrafano da Bellinzona 3: I,a 
consacrazione episcopale di monsigoor Molo 
fatta da mons. Mermillod ·vescovo di Gint:~: 
vra, coll'assistenza del vescovo di Sion e del 
v~scovo titolare di Betlemme, ha attirato 
OJ?gi numerosissimo popolo e cloro. Cerimo­
nia solennissima. La città è pavesata. 

I radicali, senza pudore e senza edncazio· 
ne, hanno voluto fdre tmfi contro dimostra­
zione promovendo onoranze al defunto ca­
nonico Ghiringholli, sciuguratò triiD$fuga del 
suo ministero e del suo dovere. · · 

hopressione generale di nausea e sdegno. 
Oggi il neo·eletto prelato riotiverà varie 

deputazioni ed avrà un banchetto officiale 
dal ·governo. · 

Alla ceo·imonia di ieri erano presenti tutti 
i consiglieri di stato, e una rappresentanza 
del municipio. 

Cose . di Casa e Varietà 
Giubileo pontifloio 

l.a segreteria del co·mitato diocesano per 
le feste giubilari. del S. P. Leone Xlii ci 
rende avvianti che s. ecc. l' ar!livescovo ha 
già fi~sato una delle aale del suo palazzo, 
m cm .sarunuo .esposti gli oggetti che i 
cattolici fnulam stanno prepnran·'o prJ 
giubileo sa10erdotale. . · · 

Epperò invita. gli offerenti che nvessero 
in pronto doni o lavot·i a presentarli sen­

·Z' altro nllEL. canc~lleria arcivescovile colla 
indicazione della rispettiva provenieqzs per 
poter .poi tra breve con nuov0 avviso indi· 
care il gioo·no in cui inco:nincierà la. pub­
blica esposiziom•. 
. Si. ricorda che il S. Padre più cb e la pre­

ZIOSità del dono guat·da l affetto COn cui 
viene offerto, 

nioipi, a tutto il giorno 20 ottobre pros· 
almo; . 

II. Entro il dotto termine gl' interessati 
hanno la facoltà d'insinuare il creduto gra~ 
vame, al oui uopo, tanto :presso la camerR. 
quantò preaso i ntunioipt, ai troveranno 
aperti i protocolli• dei reclami, sia per re· 
gistrarvi le istanze che venissero prodotte 
in iscrittò, sia. per comptender.vi in modo 
sommario le .. domànde m'otivnte e fatte a 
voce, e ciò ttittò . 9. cura del segretario della 
camera e rispettivamente dei segt·et!ld ~o· 
munali; •. :) · · 

III. Sopra i prodotti reclami. Il\. camara 
prenderà in via amministrativa 11ogoizione 
e 11ronunzierà ii ano giudizio; 

l'V. Le risoluzioni pres~ sui reclami sa­
rann~ notificat~ agli intilressati, dopo di 
che .1 r!loh addiverranno esecutorii, e si pns· 
seranno agli esattori per la scossa : 

. V. Ulteriori opposizioni per prirte dei con­
trtbnenti contro il giudizio della camera 
non ~ospenderanno la percezione della tassa. 

.Nella tabella qui sotto espòsta vione in· 
d1oat~ la tassa proporzionale per ]' 1\Dno 
1887 In confronto del mnximnm autoriz~a.to 
dal decreto 5 settembre 1869 avvertendosi 
che la Olttegoria l. è applicabile ai tassati 
della. citt.à di Udine - la categoria 2. 11 
q.uelh d:1 romuoi distretto - e la catego­
ria 3. a1 tassabili di tutti gli altri comuni 
foresi. 

Classe I. 
,. II. 
" Ili. 
,. IV. 
,. V. 
• ·VI. 
• VII. 

Classe I. 
,. II. 
,. III. 
,. IV. 
" .v. 
,. VI. 
:o VII. 

Catego1·ia L 
Tassa normale Tassa pel 1887 

L. 60.- L. 10.-
,. 45.-- • 7.50 
.. 30.- ,. 5.-
:0 15.- » 2.50 
,. 7.50 ,. l.SO 
.. 3.75 .. -.60 
» esente 
Categoria 11. 

esente 

T~ssa normale Tassa pel 1887 
L. 40.- L. 6.60 
.. 30.- ,. 5.-
"' 20.- " 3.-
,. 10.- ,. 1.--

" 5.- " -.86 
,. 2.50 » -.40 
» esente 

categoria. III. 
esente 

Tassa normale ·Tassa pel 1887 
Classe I. ·L.. 20.- L. 3.-

" II. ,. 111.- ,. . 2.::...· 
• III. • lO....: ,. . 1 
» ~V. » 5:- ,. -~80 
» v. ,, 2.- ,. -.40 
,. VI. ,. 1.- ,. ..... 20 · 
• VII; ,. esente esente 
Udlae, BO setlembre 1887. 

Il presidente 
LUIGI BaA!DOTTJ 

Il segretario 
Pa~ifiCo Valussi. 

Trasloco 
I.l sig. Toniolo dott. cav. Giuseppe segre• 

tarlo·capo po•esso l11 locale r. lnteodenza. di 
Finanza venl)e, in seguitq. a Slltl domanda 
trasfertto a quella di Treviso. ' 

Cucina economica popolare di Udine 
Sm~rcio ·razioni dei mesi di agosto e set­

tem bro 1887. 
, Nel mese di agosto, I'RZioni di mine.stra 
20097, caroo !185, pano 10274, vino 2130 
formaggio 492, verdt1ra 327'7. Totule razioni 
37455. 

Nel mese di settembre, razioni di onine­
stm 19264,. carne 931, pane 9587 vino 1655 
formnggio 365, verdura 2849. Totale ra?.iotJÌ 
34651. 

Questi .dati sono una splendida prova che 
l~ cucina contìuua sempre a godere il me­
rotato favore del pubblico. 

Consiglio di leva 
Sedute del giorno 3, 4 e 5 ottobre 1887. 

Distretto di 'lòlrnezzo. 
Abili clt prima cat~goria 

Id. di seconda » 
Id. di terza ,. 

In osservazione aii'Ospita'le 
Riformnti 
Rivedi bili 
Oanoellati 
Diluzionati 
Henitenti 

N,.1Ò6 
» 65 
.. 101 
,. 7 
/0 83 
,. 37 
,. l 
,. 11 
.. 29 

Ai signo!:l negozianti-industriali ed 
artieri della provincia.. · • Totale inscrìtti N.44<i 
La camera <li còmmercio ed ar,fdi Udine Tabacchiera d'argénto ingoiata da 

ha pubbhcato 1l seguente avviso: . un eleffil,nte · 
l. I ruoli per F esa·me de!la tassa · carne•• 1· In Venezia nell!r!IDde serraglio di Eblbeck 

rale per l' anno 1887 rimarranoo.osténsibili Sa~ O:iusepp~~ durante una dello mppre~en· 
agli, iq~eressati: quello delia città di. Uùine l taztom, una stgnora con due suoi bambini 
nell ufficoo do questa· naruera, e quelli dei j sì divertiva " da1· da mangiare all'elefante 
C\1llluni fo1·esi negli uffici dei dspettivi mu- . Joli pane e frutta, 

I ragazzi e la signora .se la godevano uo 
mon~o a v~dere. come spariva il o i bo da 
loro offerto all'elefante,. e qnesto·prese tanto 
gu~to ~Ua colazione ~pprestatagli che, senza 
attendere éhe gli venisse porto, pensò bene 
di Jeval·e 4a sè at~sso di tasca, i l resto del 
pane e' frutta, che riatàneva in saccoccia 
della signora. 

. 11 bello si è che frammezzo ~~olle frutta si 
tr.ovava una tabacohierR. d'argento, che J'a­
nr~al~, di bnon appetito, ingoiò, 'con poco 
piacere d~lla proprietaria e .fra le risa ciel 

·pubblico. · · 
Carità. ufftoiale 

Un buon comasco, residente a Me~sina, 
scrive all'Araldo, facendo un tristissimo qua• 
dro delle condizioni in cui versa presente~ 
~tonte, dop? l'invasione del morbo, quella 
città, e term1na scongiurando l'Araldo perchè 
apra una sottoscrizione in soccorso di tanta 
povera gente. 

. L'Araldo cosi risponde al suo concitta­
drno: 

'" Ce ne duole per l' amico generoso: ma 
q?osta. ~olta - ed è la prima volta .,... dob· 
b1amo rimaner sordi all'appello. 

. «L'esperienza ci ba dimostrato ohe se non 
Sl v~ a distribuire i soccorsi colle proprie 
mam -come hanno fatto alouoi bravi nostri 

·concittadini sulla riviera ligure desolata dai 
terremoti - la beneficenza lontana corre 
ris?hio d' impaludarsi nelle commissioni e 
nei•comitati più solleciti della rlfclanze che 
dei b~s9~ni veri. I quali comitati sono ben 
capacr d1 tenersi due o tre anni le somme 
e di spendere poi 10,000 lire in un reso: 
oon~o di lus~o che stampato a. migliaia clì 

. copm sarà dtramato a tutti quelli che non 
sapranno che farne. 

,: . :«.Questi esempi dolorosi hanno fatto scet­
ttco ,li pubblico, ed i o simili condizioni noi 
·non ci sentiamo di fare ancora appello alla 
·Carità cittadina.,. 

. Mercato odierno 
Prezzi òggi praticati sulla n0atra piazza : 

l'ersiol 
Frutta e leg·umi 

Peri cd' inverno 
Pomi 
Oss.lagne 
Pa.tate 
Faginoli 
Pomi d'oro 
Funghi 

J,, -.-a -.-a!Kg, 
~ -.50 • -.60 • 
,. -.16 )) -.29 )) 
• -.- » -·.24 • 
,. -.- l>-.to :. » -.25 l> ··-.30 » 
» -.2Q • -.25 » 
)) -.15 » -.18 • 

APPUN'l:'I S'rORICI 
Sci secoli la- anao 1281 dopo Cristo. 

L'olrciyescovo df Milano Ottone Visconti 
~el ~attembre tenne. un concilio provinciale 
l cu1..att1 sono d11t1 in luce dal Muratori 
nel t. 8 rerutn italicarum. 

.Dia .. io Sacro 
Venerdi 7 ottobre - s. Giustina v, m. 

UU iME NOTIZIE 

ministero. che i preliminari per il trattat<f 
di commercio cona Francia sono eccellenti, 
grazie all' iinpegno di Rouvier, il quale 
avrebbe detto ai delegati del nostro go: 
verno: "Noi vogliamo mostrare all'Europa 
che la Francia vuole essere amica o non 
antagonista dell'Italia. " , 

Fra molti litiganti uno godrà . 
Credesi che Bismarck ttbhin, concordato 

con Crispi il piano per I<L solur.iono di pio·. 
matiea della vertenr.a bulgara, che sarà 
accettata anche dalht Russia. 

Si nota infatti che la diplomazia~osco· 
vita non ha fatto da circa un mese alcun 
atto contro il principe e il gol'erno della 
Bulgaria; . e la Turchia è lietissima di 
mettere. a dormire questa arruffata faconda. 

Resta cosi confermata la previsione che 
il cvtpo di testa del principe Ferdinando 
riuscirà forse a. mettere nn termine allo 
agitazioni, che . da. due anni turbano la 
pace nei Balcani. ' 

In fascio. 
Continuano le scosse di terremoto in 

Grecia.; si segnalano danni considerevoli 
in provincia di Corinto. - Il sultano del 
Marocco sarebbe avvelenato per vendetta 
personale di un meno bro della famiglia. -
Corti, nostro ambasciatore a Londra, viene 
a Roma. - Viene a Roma anche l'amba­
sciatore inglese ch'era in congedo; ab· 
biamo dunque, dopo il gmn convegno, i 
convegni piccini. -Un ultimo telegramma 
da Mozambico annunzia che le relazioni 
fra il ministro francese e il governo degli 
Hovas sono riprese. - Pare che Snvoiroux 
torni ii: A.frica per conto del governo. -
Si torna a parlare della mediazione inglese 
in Africa. - La Voce della verità dice 
che. sifarann. (, .. trattative diplomatiche per 
la skura ed .onorata ospitalità dei pellegrini. 
- Geùè ha fatw bene: ~es! ~indicò l'ap­
posita commissione di · generall a cui tu 
sottoposto il suo operato. Dunque clli ha 
fatto' male~ e le ire per il ~augue dei 
nostri fratelli inu_ti!me.nte v~r·sato, come 
sono sfumate 1· I mrmstrr petò sono respon~ 
sa bili! - Continuano i prep~trativi guer­
reechi ·della Spagnà per intervenire nel 
.M~roec~; .la. stampa eccita. il governo ad 
agiro rrsolutamente. Già la stampa c'entra· 
in tutto e da quarto potere vuoi diventare 
il primo. 

TEL.EGRAMMI 
· Buenos Ayres 3 - Durante lo scorso 
settembre sono arrivati qul41 vapore d'oltr.e 
more con 8650 i m migtauti. 

Oaldrts da Rainhrl (Portogallo) 5 - J~' 
mot·to Soovasso ministro d'!tnlia a Tangeri 
venuto a questi bagni p"r curare 111 salute. 

Sofia 5 - Piccole bande di briganti so­
no inseguite al sud della Bulgaria. Alcuni 
individui passarono la frontiera serba presso 
Trin. 

Notizie dalle frontiere della romania e 
della Tmchia dicono che gli emigrati bui-

- Crispi, gari susciterebbero disordini in diversi puntj 
U.n red~ttore della Frankfurter Zeitunq coll'aiuto di alcuni memb·i 1\ell' opposi­

ha ·mtermstato (Jlovera rrusca e:· miseri zoone. 
cmscant! l) ,1' on. Crispi; Questi s( è de- Londra 5 - Un dispaccio di Tamatava 
gnato drrgh che è andato a veder Bismarck 21 settembre annunzia che le relazioni fra 
per d. esiderio d. i lui,· .eh. e non ebbu 1.1 Cf!l· il res·dente francese e il ministi·o malgRsoio 
l< 1 u sono tesissime. 
oq~ro a cnn fine politiCo speciale· •che il !l residente francese abbassò la bandiera 

Vatwano c'entra come i cavoli a 1~1erenda e lasciò 'J'amat~va a qu,·lla dato. Il mi-
an_zi Bismarck ris~ di ~uore ~uaudo Crìspl nistro degli Bffari esteri fu· esiliato. 
gh pat:lò de_lle. chJacclnere det giornali in ___,____ 
propostto, dtcendo non potersi tmttare si- "'""<:::.· """J::;.>-:-.:EJ 1-::.v ""'"--, ~1.,. .. , 
mi li questioni fr!l loro; e tante altre cose. s· ottobre 1881 
Non avrebbe torse quel rodnttore usato ""'d. ''· s •to god; t luglio tllS? ola L. oD·:;o • L. 90 M 
d'una figura rettorica, un po' ardita 1·0 

td, tn. , t genn. tRRI. da r, 97.3a" L .. 91.{~ 
lleml. lulstr ln carta ~ }', 81.10 a F. 81.211 

~e:o •. ~ preso la crispiaua Riforma per Id. In argent.o da ;•, 82.10 • ;', 8&. ~o 
Ortsp!.JD J?er~on~ ~ - Ier mattina l' on. Fior. ·~· ''" 1. 2o2.5o • 1. 203.oO 
ed ecc. Cr!SJ!I st fermò a Monza per il n"''""'''·""''·' d• '" 202 •• • L. 2oJ.oo 
r·?de l'alwnem, ~Ila 1,45 pom, giunse a Orario delle Ferrovie 
Mrlano e venne rwevuto dalle autorità _ 
Ne ha ~ettu anche un'altra, che cioè il. Partenze da Udine per le linee di 
P?Pa ~we 8otto le 11ost.r-e le.rF•i corn.e .un ve~ezia ( •.nt. 1.43 M. 5.10 · 10.20 D. 

tt d è h 
-'' (pom.12.50 5.11 8,30 ~ 

c~ a . mo .'·orn:a.no n. SI a .IJ:Itenzioue di 
cam~1are 11 dmtto vigente iii"uii''suo van- 0 (ant. 2.50 
t~ggr~. A proposito di piena ed assoluta orouona (Po.m. 3.50 
l t berta l . · · Pontebba ( ant. 5.50 

Sa son rose fioriranno. · (pom. 4.20 

7.54 
6.35 

?.44 p. .W .80 

Il ~ournal des Débals è informato c!Ìe · Civid•le (aut. 7.4~ 10.20 ..,. 
· ~ .lfn~dnchsmhe vennero trnttati dietro (pom.l2 .5u 3- 6.40 8.30 
rmzratrva de~!' O?• Crispi i seguenti punti·;;;·.. Arrivi a Udine dalle linee di 
. Influenza !ta!Jau.a rafiermata. nel Medi· !Venezia (ant. 2.30 M.· 7.86 D. 9.54 
terra_n~o .ed m ~grtto, messa J' Italia in 1 (pom. 3.36 6.19 » 8.5 
condiZI?Dl, eguali della Francia. · . (aut. 1.11 tO-

AggmdiCiìmento di Tripoli all'Italia nel Ootmons (pom.t2.30 4.27 8.08 
ca~o d'una nuova dislonnzioue della Tur. t 9 10 
ehm. rontebba(;:n;. Ù6 

Compenso all'Italia del 'l'rentino o di · < 
parto dell' !stria nel caso che l'Austria Òividale (ant. 7 ·~2 
vad1t a Salonicco. · ( om. 13-.7 

7.35 

9.47 
2.32 

8.2QD. 

6.27 S. l 7 

Fiorir&nno ancor queste. 
L' onor. Luzzatti telegrufa. da Parigi. n.l 

-éAR;;·i\1;;;;-;:;;;;-;;;,;~;;ii~~---·­
.._Buong"ii'~7vriSOI"ii';~;;:i;~Plg~ 



·'~lE 'INSERZIONI. per l'Italia e -per l'Estero si ricevono. esclusivamente ali~ Ufficio 'lririunzi del Gior.nale 
·, 
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~ 

LO -
STA. ·G+IO.NE' E·ST:IVA 

' ... . ' ' ' 

Col WEIN-PULV.ER, o Ch.ampagn~ 
artitiflciale, chiunque può ottenere nn ec­
cellente VINO bianco moscato·igieuico 
-digestivo ed economico (il litro nr•n co­
stando che cent. 15 ), e spumante come il 
Champagne. Stante le sue in~ontestabili 
proprietà igieniche, molto famiglie lo adot­
tarono per il loro consumo giornaliero. 
Questt~ poi vere serve nnche per correggere 
migliorat;e il vino d'uva ordinario. , . 

Raccomandato da celebrità mediche a 
Coloro l)On che pOSSOUO SOpportare l'uso di be­
vanda troppo alcooliche. 

DoFe per 50 litri L. 1,70, per. 100 L Il 
Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vincia all' ufficio Aununzl del « Citta­
d no Italiiulo. • 

Ooll 'ari mento di centesimi 50 sis pedisce 
fan in tutto il regno. 

Jl 
";l 

LO -
· ;a P" Vin~ bia.nco-moeca.to-igienico-dlgeativo ~ :.::1 

·~~-.-mM-;--~A.r;L~A;-~T.~f.-~Il~ .. ~J~.~D. ·~~~~::.-:0~-!i·.;C~i~( .• _~';l!>iiH~ii! ..... I'.:rìiiii:.'il"-"'·e.J~!".;~,_c_a_f_n_ol•v:•~·~-eviii;iiiL-.t-:-riii~·:-viii~-~-~-t-:!•:•;-u-~-~-;riii;iii~~-.~s-/iii'~riii~,-:ea•_ ~------·-••iiiiiìiiiiiiiìiiiiììG•ll•L•A•R.._!§.._!O•.-•NiiilziiiiiìiiDo•EJA•ÌA•u•~•b•reO•ve•u.•"•· •diDiii_iiiiiìii[iii.,ilo:t.~~~: • 

. , celi onte vino bianco e nero di sapore moscato, ng- l!llarlscono o allenanola8ordltil>, I!IIB!unque ne•lala e~~usa.-.IA ~'~' 
gradevole piccante e garanti!~ igienico. rlmarc/1411olltlllarlulonflonb i#l1. -InYlaJOllltonl>limJf.:rrl""'"" 

~ 
. Successo Sll'HOrdinario. Aziono immediata . l .,\.'·:'-' Dose per 100 litri per'' il vino bianco: L. ~:·:.~r~~~J!·~t::::~ma ·~'ll::td~l:=,~~t:o:it~~~= 

~..,-,:;1 « 50 • » »' neebmaDduleDidt. J)oUort, da aHrl•mlnllnU aomlnl,ehe tollO 
I/emcncioslma ed inalterabile acqua per gli occhi d'el ~ « 10o ~ « nero » ~~ ID•.•I~r.~ .... ,j• ~!'c·-or·so-, 

4
,• ..,.•h•

8
11 ~~~"!'1·-:.~t~~filnt!. 

Chimico Farmacista ~'. Pucci di Pavullo, nel Frignano, si r.o • » .,.,... ..... •· - N.l.. - ~ ,., -r,._., .-.--... .o. 
usa con effetto rapidissimo e sorprendente nelle oltalmUi ~ IIIUfldo --di Q""lo glortlait. · 

acute e croniche, nelle congiunliviti catarrali e p11rulenti, ---=~"" ~Y.~·,·. LO S~C~I-""
1 

__ 
1
.
0
"""' ... p:"I"·'--)""o"":" ·~p.:A·"'.A"""""".G"'"L""~1 ..... '"'A"'~_~N ... Im~.._...0 __ , 1 nelle Blefariti sernplici (infiammazioni delle palpebre) ed ~ l' ACQUA MIRACOLOSA · ·. 1 · 

~l In tutti quei processi ohe insorgono per fatti puramente in- ' \ pe~ lo mnlattie d'occhi 
. Jlammatnr! (rossore agli oochl, bruciore, pizzicore, riscaldo, ' \ -

inflammazumo ece.) 1 Queat~ sem:plfce preparato chlmfa<PI 
tlliJi Rinforza Inoltre e ravviva la vista, dirada e scioglie gli tanto ricercato, h l'unico espedlent• 

~ 
appann~monti e lo nebbie, toglie. il dolore e la lacrimaziòne. ~ l ~~~~~~~~::.~:,1;'.:'~~:.~~f:,'f,~!~~~~ ;a l DEPURATIVO E !UNFRESOATl'VO DJilL SANGUE 

Chiunque può controllarne l'azione nei termine imman~ 1 ~~llco,ùolorl,clspoaltò,flu"lonl,abba· .2:! (BREVETTATO DAL 1!EGIO GOVERNO D' ITALfA) • 
cabli o di uno a quattro giorni. ; , gliorl; nett:~ gll umori densi e ylscosl. "' Ì 

. Flaconi di L. 0.75 -id. L. 1.25 - Id. L. 3.50 , \ Ueanùola mista ad a;qua puro, vresor- Èl ~ ... l Pro f. E R N E S T O J? A G L A N O 
ve. e rbchlara. mirabilmente la.. vista a U.lcJ 

111!1 Si rbnettono f.mnohJ oyunqne nel regno, c~ntro rlmbol"Bo delle spese l tuttJ quel H che per lo. molta. n;p:plica~ = UNICO SUCOES.qon'E 

~ 
postali In t., lato alla farmacia PUCCI In Pt•ullo noi Frlqnano, e •• no ~ zlonol' al•blouo indoliOI!t.&. ? d•J .,_ Pro•, GIROJ, • uo p •Q LI • 'Il' 0 di Ft'"~n~6 
trovttno ncllu :pr!nciva.U tarma.cle del Regno. Sl·ua& bagna.ndoal allP, ssrn. prltna _ ., "'" '' JJ.J.u A a.D. .a. Q Q'P 

Unico dO(IOBltoper Udine. Provino!•, pro ... l' U!Holo Annunzi de dlooriO&rll, al mattine all'alJAit>. -><"' Si vende esclusivamente in l'i!APOLI, N . .4, Calata s. Marco, 
~· ~t"'liM ltallan;. 88 due 0 tr., nlte tra n glorn~ a seconda, _ ~ • 

doll'intonaltàd•ll•malllttla. (Caaa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucta. 
~;~~~-~®!)()(~~~'1)~ Bltswleclll'U/flctOAt,nundd4lClt-- &"" La Oasn" 4":li 'Fh"19Fu~a è NJQppreYf4Ja.. 

__ 

1 

ta<llnoltall .. o. i;IC'J • 

-------- ---------,·-- , . ., ...... Pr._. .. .,•,.•,."'••I"'F"'U"C'"O'"N'"L"'.""'· .... ,.·..,I.~ .... .; fl, B. 11 signor ErMn!o PagHaM, Ì•o••k.l.': ""'·' ;, "'""tt• •uritte •!i propri? pugno dal fu 

A V ~ 1\. D -.. -= -""""" Prof. GIROLAMO PAC;LIANO fi\HI zia. tw.j tw 1)'1/Jtc_t..~<::nto •• con cm l~ dmugna quale _suo 
..J::V~D o 3 1"''9*8* MJdfl't!IUBlm ~ do nucco~morll.; nftrla. o. .~Jm<m~irlo t~.v:tnll t.IJ •1cur;l·tikllli r:t.'d'a)•Jiv. ( pn~t.to~to~hè l'lCOrt•ere !)}l.'l qul\rt!\. ,. ... a t;J i pngitm. dci giornali) Hm· leo Pi~tl'O (h()C-1"1•t•; f'll~1 ,11~·w-, e t\'!ll !JOloro eho audf:"C~mente o fal~ 

fuori p er-ta Villal-ta - Oasa. Mangilli GOCCI' Il amorl' c!lnt~·· !CII~ t!\t!leUt6 Vl\ntJHlO questR 8HCCéS!.li.Ol:l0; avvut'tti {·l~ l'd if,i non_,t~on.onder.o quc~to tegtttlmo farml'1C(), 

V d • .~ .. -r., U U .u r:oH'o.ltrn prop'''afo lmtto ··H uomo Albr;tlo i"aultr~tt~ j1:, lnt~~~ppt!, d ,qua.o, oltt-a. non a~Clre, 
en '"' "''senza d'aceto ed aceto <li puro vino. oonlro Il '""IO d't dent'J <D <ii , •\'''"'" ~i!iuitil ""· rlcf<luto l'H.'{. ·f}io•clamc', (IO '""' ."VIlÌI) I l)llOJ:e di 0 .. ~ •. da lm con~uemto. 

Vini assortiti d'ogni pro-v·enienza • ..,. .... "Q :~ Ili permettO: ('"tHi amlAAin ,sfJm.a pari, di fa.-ut mtm:uon.e 1uu MUOl t'i.llUun:u, mduoendo d ilU?" 

di Adolf"o de Torres Y. Heres.o n.po.iio 111 u.ua. ,_.., . e p..~ % l'< ·nt~:ago qllìo<ii l'"''' UlBR:!ÌlM: ~t:.o ~J>n.• •l!I'O n.••••o o rwh•::mo l'~ld>V<• ~ que•ta .~f·eC ... 
Rappresentante l g o j olK-<> • «'•·!•Jrlo poro n t6. . •. · . • . . 

l'UiiOlo Aumud d.el CU..· - ~- 1 :-1~ 1..-'ÌHI v!mg~t. ~unul'itrJ .. sn q1t~'.111to od ~n .o-ttn g.nrru~h., ~nn l)~b i•lfenl'M che :J. rlotoutAIJ' 1 ~~.oll· 

Spagna. filll!l!!UiilliMr"_.,.lllllllll•_., ~- ~ -~·-~,.1~:!$.m~~-~.~~11"~.t:ii~tt.ì,l.>1....-;t:;MJ~~"';P..ì':i~l'..*.~~«!t''('-i~~rur~~~rlf.t.~r.:;J;~~'lì:'i~:tf~~"'M.~~ ... ~~ 
di Mala.ga l d'-o Jgtiano al pi'UIO 4i ~. 1r1Al~~~~ni. ù {W~ duHè ·v.;Ha danno~& aHa ·6s.luh' &t l:lll JJ.dU!JJ>?B&wenio ,t-10 uatt.as~, . _ • 

l 
rlmaria Casa d'esportazione di garantiti e g. ennlni Vini d! La. UlO. . · . ' · ' ,t.,-., .. ,,, l'agl"'""· "' 

·., . Mala&"a. - Ma.dera. •·· Xeres - ~Porto ":d~~F;;I.tr,.:;;;"IJ••••Itioi••~""'"'~~~.---.. 
~:· Alicante eee. 47 ~liiiRii•••••••••IÌIII811:l•liliiiii•ID1iifWd&llliliS!IIiljl 1-~~ 

""""'iiii-.·~_-.,-~ __ -,,.~~--,.,~-~~::;-D=.ij-i!i-iiiiifi-ili "' 'Il l ' Quantt di voi con amaro disguSto 1 .flARO~'IETRl lNCO~lOD\ Ai BU0t4GUSTAI .1/ erro "''"'a eSCl contemplano la loro sposa o le loro } pn·na UoravJ'«li'osa stesse giovinette che soffrono c l'acuto mal d.i .stOJl?-&CO», no~ 
BE!if!OOI!Ul CUCIIUTE (~111[ llill lr:,i hanno appetito, sono tormentate da «emicram,a» ( dolor a e 

E OONSERV!TE G PlliR TINGliE\ll ~~ testa) fanno il colore delle· pelle cereo e verdognolo per 
• "lP> A ~· • :*rb& 8 (Ja'nAJJi «mancanza O dimcoJta\a mestruazione, ) n~l'TOS& BS~rema-

& -~· u. tés d ' ' ,. mente, (isterismo), di carattere inquieto ('.Pocondrla) da 
Pornltl, F'!lllllli, DMtllU!e, q,....1 endere la vita uggiosa a se stesse e<l a voi. che le. avvlcl· 

'i sUo, Allod•I•, 'ford!, Lepro, • ~~ ._n tl• ... ,uee ,. 11 pio nate; per vinoere questo stato .morb.oso dov!lto se.mpre al , 'o;~. ~~b~ ~ r~~~~~0~0 L~· ~~;J~ :~:oup:~:;:,t~;·: :!!~t:':!~'" sangne guasto ed impoverito· n et' ano1 elementt, specialmente 
e J,, o- l• ee>.tola - della - Qolore. di globuli rossi ricorrete con piena fiducia ~ con certezza 
lnte~noll Fror" di DrnxeU01 pre- Qator 104118 uoolul&mento prlT& ~l guarigione al vero rlgeneratore e d.epurat•vo del s ngue. 
mia<• con diploma ~· onoro e m.. • opi ·~ato'rl& dannoq, dà tona al FERRO MALESCI •. 
~~~~~~~· ;r~ f~:on:~p~olll d1 :,~r·;rn::!:r~lc:,~~-P~~T;!~ ~: Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1, 

Pallori& ..,.,, •• od al- In -- ••• •• c , 1 Unico rleposito per Udine e Frov'incia presso l'· Umcio 
tol• 4& t. t t~ • wL. t.ao la .. ;t;. ~!~del ::~' 1:-,r:e.;~!e:au: Annzuni del Cittadino Italiano. 

ttpett. .. Coll' lmpltro •• uni\ bit .. 
Petol m&rtnatt ed &11' ollt • leruml etta di •-a.Je llCQ.a&ot ·~ Jouono col" 
dtlb, premb.t& ca11. V. DellpJ 41 •er.art per pll •••1 l capelli a el 
Pa.rlg1. Deptliìo dJ Ol.l'D1 I.Dilllt e4 l..-"' '\_rttlJO colore prlmUite 
.l.merlcane. , • ,~e=~o dt:l {laco" L 4. ~ 

I\!.1\UÒl\lldO OOmpliCO bi- ..... Ile In Udine ~ll'UfAol• &n• 
g!ietto d .i yìeit& 8 Q, e C, annll dol C#laàlno ltaliallo, l!o 
F.lli, Bertonl negozianti Gorrktll. 28 - Coll'aumtDio di 
in Oonaene Alimentari in. 60 
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apOIIIICI por ...... 

v • =~~~rw f•ii~"'*-""· ,!'!',--·~ 
~:\.,· "ll'l\l.J(I)B,OJ ~1\T~ST.l~~ 

I nost1·i buoni vecchi, di felice memori11, per conoscere le 
variazioni del tempò; si servivano ( elti il crederebbof ) dei 
calli ijtessi. Sieuramenta :erano i calli ehe indicavano se il 
tempo, S&l'eno e bello, avesse Avnto a cambiare. Un tem­
ponlé imminente, n11a variazione atmosferica era conosciuta, 
non appena i calli si facevano sentire di più. Ora che delle 
cose vecchie non ne vogliono sapere, e tanto più che il mo­
derno progresso ci fornisc,e ad Ul\ prezzo infimo dei buoni baro­
metri che non apporll!,no poi alcnn fastidio, ci fa rigettare 
q uèsto vletn sistema dei nostri poveri nonni. Consigliamo 
qu!l)di quanti abbiano ereditata dai loro antenati simili 
mcomodi barometri. (vulgo calli), a privarsene subito. Il 
so lo ed unico spediento ·per farli scomparire in pochi giorni, 
è quello di portarsi all'UJJ!clo Annunzi del Cittadino Ita­
liano in via Gorghi n. 28, e fare aeqn!&to del prezioso cal· 
l !fugo di Lasz Leopoldo, che si vende a L. 1. Il flacone gran~ 
de -· o a cent. 60 il piooolo. . 

~~' 1:=" "::;lfttz::4• " " . " " ' 
Ranno Chimico Metallurgico 

" ' 

Milano Tia Broletto. 2.1 
Rapprcttmtanti e depoai·· 1 

. tr.rl eaolusìTi per tutta l'I- ' 
:talla ai spedisce il eata- . 
olCtle .coi prezzi • ' 

V"~TltO So!ubiic 

( Del ~egno, Metallo, Corno, A~or~o. o farta~ug~.­
l Rappresentanza per Udine e proyiiJ,CIB . presijo l (J'fficw 
a : ,,._uui del Oittailino 7taliafll1; Via Gorghi N. 28 . 

Bl'efottato e ·premiato all' EspostzloJle 41 Jlooa tait 

• .'$!\~ ....... t r 

11 fiWJn r..eJtt. 70 
Dirigersi a.ll'•afficio a~ 

i!el n~»>t~;o ~ 

l -g . BALSAMO INDIANO . 
' SEGRETO DI UN VECCHIO MISSIONARIO 

Il mll'aooloso Balsamo Inil•ano che guarisce e risana gualnn-
'Jue piaga anello invecchiata e qualunque ferita, è nn vero belle-~ 
tizio per l'umanità. Inalterabile di sicura azione curativa, il onl 
effetto è una guarigione certa e rapida, torna indispensabile alle 
famiglie o<l m ispecle alle persone isolate, negli Eserciti nella 
Manna, e per tutto o ve manca l'Ili' te medica. Inoltre per la 
grande economia di tempo, di servlgi e di spesa, il Balsamo ba­
diano si rentle utilissimo negli ospedali, infermerie e ambulanze. 

Il Balsamo Indiuno, che ai meriti intrinseci grandiBBimi, ag­
giunge pur quelio di guarire le malattie <Iella pelle, enflagioni, 
ammaccatm·e, piaghe scrofolose, varicose" patareeci, reumi e brn~ 
emtnre, ai raccomanda di per sé, perchè nel periodo di 40 anni da 
cui fu scoperto, guarirono quanti l'hanno adoperata. 

]Jrezzo li,·e UNA la scatola con ist~uzione. Unico deposito 
por Udine e Provincia, presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino llali~~o 

RONCHJTI LENT 
infrto<ldatnro, tossi, costipazioni, cat•ni, tos,e as· 
!lino. guariscono colla cura del SCIROPPO <lì CA· 
'1'1\AlllE alla Oodei11a, preparato dai ~'arlltHclsta 
~IAGN!ll"l'l, e lo att"stouo i mlrub.ill risultati cht 
da settici anni si otteugono. 
GUAlWAlìSl dallo flllsilloazioni. '- L. 2.o0 al Ila 
eono con Ml'uzwne. CINQUE ]'J,A.CON8 ai spediaoon• 
1or posta franohi rli po•·to o <l' imballag~io po1 
utto !l Regno. Per quuntltll mJnore inviare eont. 

50 -di più por la·spes~:postale, · · · . , 
Der••·' o pt•eako· 'J'UJìrèJJ xi,ilù~zi. ~41"hJitì~'din'v 

(aliaM u,~i~J,,fll\:1 ffRFIIM ~~In" u,,, ·'"l'"~'oull 

~~·~''.'' ' 
l L'arte det tr&fQral·e m~ 
ll&nt& tiC~-. lle. Olitorml toUnt 
allslcelle rlcata.ndone lavod 
artiattel, va. 1>rnf d\' plà pro'• 
gredendo o dUl'ondentlod. ia.­
rfoni d1 qo.~to sun l"apld-o 
nl1llppo tl la. l'n"HI\à 11n.n .. 
dlBibd& eon oul.rl llJtpronde, 
e l' ntlle olle n J.ili!Ltnute 
no rlcata.. 

I raga.ul del pltti ehts glt 
aomhli matur!, le: gffl\'ln~:ott·c 
4el ymrl che lo tlignoN, fii\U:t..'\ 
lllBOIPlO dlspoclali tijtrutio11~ 
r.leahmo con tuttJt fn.clllt~. a 
fare grazlonl oggetti non aoln 
4' ornamento, mr.t. u.ncbe di 

, .olomestica nt!Htà, come ad 
ose.mplo ventttgU, etagercs, 
ctstelll, cornici Per ·.ç_ttl'n.ttt, 
c,.,fnnettl, porta or~Jlogl;· C&l,... 

1 ~C~~.: -~~~~ae~rt.e. p1:U~t~rU 
' ,·-,:..•uflJii!a.l" nf!lla. c:t ... erm--1 

o u. bordo di una mwe, 11 
tJOÙ-vtì\t!cente nellJ sua Gtb.n~ 
~itn. 1 li. lillclfgfaut& nelle 
pl~fll!le o!'lornP.t~ ttntnnnaU, e 
it~ttl c9111to che consacrano 
nUn. Cl~ffiitdla le lunghe ae· 
rata d~ tn,-etno t1·ovqno s~l 
ttn.fvro un aggrmlcvole pas~ 

, ftilletnpo 1 col vnntagf'lo di 
: voss1Hhn:e .voi oggetti {l.I tfatiel 

dt amn flfl'etto 0 dt ;;;~ vaio1•., w!lrt'o !\~·r~r:,;"'tt •~ (Jnello Uèlln. nmttwlt~. hnpl~_sn.t:L. 
Gnute a questi ~i.lt11'ltl l' artl.l'~1h•l to:.~f•Jl'n lHI prll"O nn nolli_ll!:iHlmo P~~ nel 

prJnelpaU il!tltnti ~tht"'n.t;lvl du\ r·•r?J\O •. DW.\nti~;slmt tdnon,trJ.'l 1:.t r~tr (.lll~r~~ 
Infatti n.dn.ttl\ n tlv!ltrp:p:u·o -rièl·~u1t;!.l, l~ iit'll~l.~.{\ . tutcHaLt!J:WJ ù.f-t 1 :~ 
Mercò U traforo e~!!l bupu.~·ano 1\ mmnd.tt:rt~ i ·tnu.d eh~ eo_stl:ni'B~r.t.~ • ~ ~-~ 
o ~_;osi aegu!fltano ln »raUca- 1]1}1 frq·t~,· •lul c~·slt111T~. lp. tn1 J.,otlo Vi( /l .. ~J..<tt? ·t 

a ,• 
Vèn> llnnnare l11&nt- d"''li ••ttl d'..,.., llrfl•-; pacll.(ll;,d. 

tronzd, rame. o,,one, stagno, eco. eeo, perfetbmeate igiaiiloo, aelto 
oeonomico e di faellinimo 1100, • -•ervaiore ~to dori ~i. 
·onorato da nllll!er(lfMI attOIIIatlionl M .,..,...,i, . ...,.,.,.,.,.lOdato· alle 
cl• i•••· · stabilimeati, tramwìe, ""'-rJrlù. o&ft, eco. no~~eiM & IIUM 
le famiglie per veò. ed aoaolota vt\r.tt 114!lla ripulì wl'& • •o!r.tha 
oonaerva•ione della poMtorie, ouppallettlli di .,,..,._ ia l'llliUI, Al'• 

gontov.!:.;":' ll.-.i paii! " e...t. as ~·- "'~ hOOII <111 
ee.....,;mi. - Bottip da lilro L. 8;00. la tuUa !tali& dao p.......,. 
pali drosMeri. • • , 

Depoaito pl'Cl880 r trflioio annultZ'i dfll Oitlailmo Italiano. 
fA richiorie ·alla lt.bbriea d8Vct.., """""" dirotte •dnoivauumte 

aU" lllHatore -- G. O. O. Lurs - MUii!lO, via &amante 11. 39. 
e N •. B. - Qaahtnql!o altro liqJIJdO por lo etesso IICOJI"' poal.o 1 

4.a pou-i in vendita ~atto qualsiaal d.Daominn.zioDet ~' e 'ferrà dt,. 
lliliu.rato faloiilcuiono &ig<>re la lirJila del fabtir!catilte •nll' oli• 
,._ po>rtata dai ll....,..i e ~iglie, e Jwl&re al 7'1tMro -·:aa. c. 
..,..,..,.., aldla --'-a lli&'iuu dei -"""imi. ,, . .::.;:;;,,· _ _,'Jl,li-' ·' 

· iJitttii-=po~rniR"i c1All 
l DJ. CORALLO 

~on ~· ~ ÌDCOIIY811ÌOUto più riucreocenle.,... r - i Wtti!Ì 
:porchi l quali guaotano l'alito o ol rendono il\tollerabtli in 
eompagnia.. Per evitare tale •piacente Bta.to, prl)curatevi la 
Ptilvdre d<fttlifrici-a di cortsllo, a-rticolo di tutta oonfida.rna, o 
1' tlUÌ<'Ia elle DOn· contenga preparati nociTi. Netta i donti, imR 
pedil(l8 la carie e tutte le altre malatUe della b<>coa. Coll'uso 
a..u..t><>hoere corallo, in pochi mOIOi o! a'l'l'l la deat.t.ra hiaDCa 
eo~ l' avorio, . e i denti p! l\ aepettl ooquW...., in ,._ -po 
le loro 'robuoteoa • l>f.......,, t. ileMola oldlldellio per 
Hl meo.l, eeateeiml 110. 
Veooeel r.ll'Utllcio aaDUIIIl W ~ .It.lfmlo, Udine. 
lo'~ MM. DO 11l ,_........,. HiiWe .................. pau. doill nelle tenor; menti l' uti10 hrl~!nn \~d t.n···~·o,. éhe 6 fqnt& d! doliJJ ~"."'l 

[ttaceDM Il tr1l.fDtO bt\ trota t'l~ .l . .'hf.ttl!il!tltiCb UCM3llentt~, ~d Ù, t;J.le l' fl,n1urll (',OT\ 
enJ tnttÌ s1 d!Jdicauo a. QJlllBtQ nttlc pu.AA'.\ttlnllJ(I1 clto ll mtgltor l'cga\o~ BIHlXl 

du,h.\to, è q11eno del pochi 1:oaJwl1t o tli!!i'Jrl'-Ì1 "<~cuf'<llltt lHlr e!lt1lfalrtu. ,' -
'dftimf\rJ.!~I,~,o,•l~m~~111tlat~l,.tw4'r!lr-;tu altw?:rill1hn_t1 .sn~~c~!~~~~Jl,·~· 1 o ;. , •' 1,. (''' ,.:~, ~~l· ,, , 1,•Jtf.P , f' t t' ····t 

l,ut!l gli ~t .. naÌli Pj'' l[~lorm \romn>ltr,,,p•·•h rltulo ·l U~tb.,' ·'''\' lnz·.o ! 1 ITJ'OI'f.!~l" o'r !l/i.lt' 
1!Ji1 ~4'ittò:lii1U>iit~~'ijM.vt&•flbfirb\I~N. 2-gptJd\nvlui 1, wl otufnt\tl nel•·ni..-..Iulf'\1 or.ac ,(twd u ' 1<1 1"1:. ''' JTIH. '1'1 '118,! t~ f'd1!o1 11';:-\,l 

'i iJS l,pedtice tranoo 1- chluuqll.e ue ftWcl~ ricblesU\. . f 

'·.1 


